Direttiva CEE del 19/12/1977 n. 799

Titol o del provvedi nento:

Direttiva del Consiglio relativa alla reciproca assistenza fra |le
autorita’ conpetenti degli Stati Menbri nel settore delle inposte dirette e
indirette.

(NND.R: Rubrica cosi' nodi ficata prima dall'art. 1, Direttiva CEE
6 dicenbre 1979, n. 1070 e poi dall'articolo 30, n. 1), Drettiva

del Consiglio 25 febbraio 1992, n. 92/12/ CEE).
(Pubblicato in Gazzetta Uficiale n. 336 del 27/12/1977 - serie L)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 03/01/1978

IL CONSI Gl O DELLE COMUNI TA' EUROPEE

visto il trattato che istituisce la Conunita' economca europea, in
particolare |"'articolo 100,

vista |la proposta della Conmi ssione,

visto il parere del Parlamento europeo,

visto il parere del Comitato econom co e social e,

considerando che la pratica della frode e dell ' evasione fiscale al di la
dei confi ni degl i Stati menbr i conduce a perdite di bilancio e
all'inosservanza del principio della giustizia fiscale e puo' provocare
distorsioni dei novinmenti di capitali e delle condizioni di concorrenza,
pregi udi cando quindi il funzi onamento del nercato conune;

consi derando che il Consiglio ha, per dette ragioni, adottato il 10 febbraio
1975 una risoluzione relativa alle msure che a Conunita' dovra' adottare
nel settore della lotta contro la frode e |'evasione fiscale sul piano
i nt er nazi onal e;

consi derando che, dato il carattere internazionale del problema, |e msure
nazionali sono insufficienti, in quanto i loro effetti non si estendono al
di la dei confini di uno Stato e che anche Ia collaborazione fra
amm ni strazioni, in base ad accordi bilaterali, e inadeguata a far fronte

alle nuove forme di frode e di evasione fiscale, che hanno senpre piu' un
carattere mul ti nazi onal e;

consi derando che occorre qui ndi rafforzare la coll aborazi one fra
anmi ni strazioni fiscali all'interno della Conunita' in conformta a
principi e regol e conuni

consi derando che gli Stati nmenbri debbono scanbiarsi reciprocanente, su

richiesta, informazioni per quanto riguarda un caso preciso e che o Stato a
cui viene rivolta la richiesta deve provvedere a effettuare le ricerche
necessarie per ottenere tali infornazioni;

consi derando che gli Stati menbri debbono scanbiarsi, a richiesta o no, ogni
i nforrmazi one che senbri utile per un corretto accertanmento delle inposte sul
reddito e sul patrinobnio e in particolare allorchu' viene accertato un

trasferimento fittizio di utili tra inprese situate in Stati menbri diversi
0 quando gueste transazioni tra inprese situate in due Stati vengono
effettuate tranite un terzo paese per fruire di agevolazioni fiscali, o
i nfine quando |'inposta, per un notivo qualsiasi, €' stata o puo' essere
el usa;

consi derando che e' opportuno consentire Il a presenza di funzionari

del | " amm ni strazione fiscale di uno Stato nenbro sul territorio di un altro
Stato nmenbro quando questi due Stati |o ritengano necessari o;

consi derando che e' opportuno garantire che I|le informazioni trasnmesse
nell"anbito di detta collaborazione non siano divulgate a persone non
autorizzate in nodo che siano rispettati i diritti fondanmentali dei
cittadini e delle inprese; <che e pertanto necessario, salvo autorizzazione
dello Stato nenbro che |e fornisce, che gli Stati nenbri che ricevono tal
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informazioni le wutilizzino soltanto a fini fiscali o per sostenere |e azioni
giudi ziarie contro chi non osservi |la legislazione fiscale di detti Stati;
che inoltre e necessario che tali Stati attribuiscano alle informazioni di
cui sopra |o stesso carattere confidenziale che esse avevano nello Stato da
cui provengono, se quest'ultinmo lo richiede;

consi derando che e' opportuno accordare ad wuno Stato nmenmbro il diritto di
rifiutare lo svolgimento di ricerche o di procedere alla trasm ssione di
i nformazioni quando |la legislazione o la pratica anmnistrativa dello Stato
menbro a cui si richiedono dette informazioni non autorizzi la propria
anmm ni strazione fiscale a svolgere tali ricerche ne' a raccogliere o
utilizzare dette informazioni per la propria conoscenza, o0 quando tale
trasm ssione sarebbe contraria all'ordine pubblico, o avrebbe | a conseguenza
di divulgare un segreto commerciale, industriale o professionale oppure un
procedi mrento commerciale o ancora quando lo Stato nmenbro al quale sono
destinate e informazioni non e in grado di procedere, per ragioni di fatto
odi diritto, a una trasm ssione di informazioni equivalenti;

consi derando che €' necessaria una collaborazione fra gli Stati nenbri e |la

Comm ssi one per st udi ar e, in mani er a per manent e, e procedure di
cooper azi one e gl i scanbi di esperienze nei settori considerati, in
particolare in quello del trasferimento fittizio di utili all'interno di
gruppi di inprese, e cio allo scopo di mgliorare tali procedure e di

el abor are regol anent azi oni conunitari e appropriate,
HA ADOTTATO LA PRESENTE DI RETTI VA:

art. 1
Di sposi zi oni generali .
Testo: in vigore dal 07/04/1992
1. Le conpetenti autorita' degli Stati nmenbri scanbiano, confornmenente
alla presente direttiva, ogni infornazione atta a pernetere loro una
corretta deterninazione delle inposte sul reddito e sul patrinonio nonche'
ogni i nformazi one relativa alla determ nazione delle seguenti inposte

indirette:

- inposte sul val ore aggi unto;

- diritti d accisa sugli oli mnerali;

diritti d accisa sull'alcole e sulle bevande al coliche;

- diritti d accisa sui tabacchi lavorati.

2. Sono considerate conme inposte sul reddito e sul patrinonio, qual unque
siail sistema di riscossione, |le inposte applicate sul reddito conpl essivo,
sul patrinmonio conplessivo o su elenenti del reddito o del patrinonio, ivi
conprese le inposte sui proventi derivanti dall ' alienazione di beni nobili
oimobili, le inmposte sui salari e stipendi corrisposti dalle inprese,
nonche' |e inposte sui plusvalori.

3. Le inposte attuali di cui al paragrafo 2 sono in particolare le
seguenti :

Italia:

I mposta sul reddito delle persone fisiche
| nposta sul reddito delle persone giuridiche
I nposta locale sui redditi.

4. 1l paragrafo 1 si applichera’ anche ai tributi di natura identica o
anal oga che verranno istituiti in aggiunta ai tributi di cui al paragrafo 3
o che |i sostituiranno. Le conpetenti autorita' degli Stati nenbri si

comuni cano reci procanente e segnalano alla Conmissione le date alle quali i
suddetti tributi entreranno in vigore.
5. Per " autorita' conpetente " si intende:
inltalia:
Il Mnistro delle finanze o un suo rappresentante autorizzato.

art. 2
Scanbi o su richi esta.

Testo: in vigore dal 03/01/1978
1. L'autorita' conpetente di uno Stato nmenbro puo' chiedere all'autorita

conpetente di un altro Stato nmenbro di conunicargli le informazioni di cui
all'articolo 1, par agrafo 1, per quanto concerne un caso specifico.
L'autorita' conpetente dello Stato cui la richiesta di informazioni e
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rivolta non e' tenuta ad ottenperare a tale richiesta se risulta che
|"autorita' conpetente dello Stato richiedente non ha esaurito |e abitual
fonti di informazione che avrebbe potuto utilizzare, secondo |le circostanze,
per ottenere |e informazioni richieste senza nettere in pericolo i risultati
del | "inchi est a.

2. Al fini della conunicazione delle informazioni di cui all'articolo 1,
paragrafo 1, |'autorita' conpetente dello Stato nenbro cui la richiesta e'
rivolta fa eseguire, se del caso, le indagini necessarie per ottenere dette
i nf or mazi oni .

art. 3
Scanbi o aut onmati co.

Testo: in vigore dal 03/01/1978
Le autorita' conpetenti degli Stati nenbri si scanbiano | e infornazioni di

cui all'articolo 1, par agrafo 1, senza che ne sia fatta preventiva
richiesta, con regolarita', ove si tratti di certe categorie di casi
determ nati nell'ambito dell a procedura di consul t azi one previ sta

dall'articolo 9.

art. 4
Scanmbi 0 spont aneo.

Testo: in vigore dal 03/01/1978

1. Le autorita' conpetenti di ognhi Stato nenbro comuni cano, senza che ne
sia fatta preventiva richiesta, |e informazioni di cui all'articolo 1,
paragrafo 1, in loro possesso, all'autorita' conpetente di ogni altro Stato
menbro i nteressato, quando:

a) |l"autorita' conpetente di uno Stato nmenbro ha fondati notivi di
presunere che esi sta una riduzione od un esonero d'inposta anornal
nell'altro Stato menbro;

b) un contribuente ottiene, in uno Stato nenbro, una riduzione od un
esonero d'inposta che dovrebbe conportare per esso un aunento d'inposta od
un assoggettamento ad inposta nell'altro Stato nmenbro;

c) le relazioni d'affari fra un contribuente di uno Stato nenbro ed un

contri buente di un altro Stato nmenbro, svolte per il tramte di una stabile
organi zzazi one appartenente a detti contribuenti o per il tramte di uno o
piu terzi, situati in uno o piu paesi, sono tali da conportare una

di m nuzione di inposta nell'uno o nell'altro Stato nenbro ed in entranbi;
d) I"autorita' conpetente di uno Stato nmenbro ha fondati notivi di
presunere che esista wuna riduzione d'inposta, risultante da trasferinenti

fittizi di utili all"interno di gruppi d'inprese;

e) in uno Stato menbr o, a seqguito delle informazioni conunicate
dal |l "autorita' conpetente dell'altro Stato nmenbro, vengono raccolte delle
i nf or mazi oni che possono essere utili per |'accertanento d'inposta in
quest'altro Stato nenbro.

2. Le autorita' conpetenti degli Stati nenbri possono, nel quadro della
procedura di consultazione stabilita dall'articolo 9, estendere | o scanbio
di informazioni previsto al paragrafo 1 a <casi diversi da quelli ivi
contenpl ati .

3. Le autorita' conpetenti degli Stati nenbri possono scanbiarsi, in ogni

altro caso, senza preventiva richiesta, |le informazioni di cui all'articolo
1, paragrafo 1, in |oro possesso.

o _ _ art. 5
Ternini per la trasm ssione.

Testo: in vigore dal 03/01/1978
L'autorita' conpetente dello Stato nenbro che dovra' fornire informazioni

invirtu dei precedenti articoli provvede alla loro trasm ssione con |a
massima sol lecitudine. In caso di difficolta’ o di rifiuto di fornire tal
i nformazioni, detta autorita' conpetente dovra' imrediatamente infornare
|"autorita richiedente, indicando |a natura degli ostacoli o |le ragioni de
rifiuto.

art. 6
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Col | abor azi one dei funzi onari dello Stato i nt er essat o.

Testo: in vigore dal 03/01/1978

Per |'applicazione delle di sposi zi oni che pr ecedono, | "autorita
conmpetente dello Stato menbro che fornisce |le informazioni e |'autorita
conpetente dello Stato al quale I|le informazioni sono destinate, possono
accordarsi, nel quadro della procedura di consultazione di cui all'articolo
9, per autorizzare la presenza, nel prino Stato menbro, di funzionari
del | " ammi ni strazi one fiscale dell"altro Stato menbro. Le nodalita' di
appl i cazione di questa disposizione sono deternminate nell'anmbito di questa
stessa procedura.

art. 7
Cl ausol a di segretezza.

Testo: in vigore dal 03/01/1978

1. Tutte le informazioni che uno Stato nenbro abbia ottenuto in virtu'
della presente direttiva devono essere tenute segrete in tale Stato, allo
stesso nodo delle informazioni raccolte in applicazione della |egislazione
nazi onal e.
Tuttavia, tali infornmazioni:

- devono essere accessi bi li soltanto alle per sone direttanmente
interessate alle operazioni di accertanmento o di controllo anmnistrativo
del | " accertanento dell' i npost a;

- devono essere rese not e solo in occasione di un procedinmento
giudi ziario, di un procedimento penale o di un procedimento che conporti
| " applicazione di sanzioni ammnistrative, avviate ai fini o in relazione

con |"accertamento 0 il controllo del I " accertanento dell"inposta ed
uni canente alle persone che intervengono direttamente in tali procidenenti;
tali informazioni possono tuttavia essere riferite nel corso di pubbliche

udienze o nelle sentenze, qualora |'autorita' conpetente dello Stato nenbro
che fornisce le informazioni non vi si opponga;

- non devono essere utilizzate in nessun caso per fini diversi da quelli
fissati o ai fini di un procedinmento giudiziario o di un procedi nento che

conmporti |"applicazione di sanzioni ammnistrative avviate ai fini o in
rel azione con |"accertanento o il controllo dell"'accertanento dell'inposta.

2. Il paragrafo 1 non obbliga uno Stato nenbro, quando |a sua | egi sl azi one
ola sua pratica ammnistrativa stabiliscono per scopi interni liniti piu
severi di quelli previsti in detto paragrafo, di fornire delle infornmazioni
qualora o Stato, cui |e informazioni sono fornite, non si inpegni a
rispettare detti limti piu severi.

3. In deroga al paragrafo 1, |'autorita' conpetente dello Stato che
fornisce le informazioni puo' pernettere |'utilizzazione per altri fini
nello Stato richiedente quando, secondo l|la propria |egislazione, la loro
utilizzazione e possibile per questi scopi simli nelle stesse circostanze.

4. Quando |'autorita' conpetente di uno Stato nenbro ritiene che le
i nformazioni da essa ricevute dall'autorita' conpetente di un altro Stato
menbro possano essere wutili all'autorita' conpetente di un terzo Stato
menbr o, puo’ trasnetterle a quest'ultima previo accordo dell'autorita

conpetente che le ha fornite.

art. 8
Limte allo scanbio di infornazioni.

Testo: in vigore dal 03/01/1978
1. La presente direttiva non inpone |'obbligo di fare effettuare richieste

odi trasnettere i nf or mazi oni quando la |l egislazione o la pratica
anm ni strativa non autorizzata |'autorita' conpetente dello Stato che
dovrebbe fornire |le informazioni nu' a effettuare tali ricerche, nu' a

raccogliere o a wutilizzare dette informazioni per |e necessita di tale
St at o.

2. La trasm ssione dell e i nformazioni puo' essere rifiutata quando
porterebbe a divulgare un segreto conmerciale, industriale o professionale o
un processo commerciale, o un'informazione |la cui divul gazione contrasti con
| ' ordi ne pubbli co.

3. L'autorita’ conpetente di uno Stato nenbro puo' rifiutare di fornire
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i nformazioni allorchu', per nmot i vi di fatto o di diritto, l|lo Stato
interessato non €' in grado di fornire infornmazioni equipollenti.

art. 9
Consul t azi oni .

Testo: in vigore dal 03/01/1978
1. Al fini dell'applicazione della presente direttiva, hanno luogo, se

necessario, delle consultazioni, in seno a un comtato, fra:

- le autorita' competenti degli Stati nmenbri in causa, su richiesta di
una delle due parti nel caso di questioni bilaterali;

- le autorita' conpetenti dell'insiene degli Stati nmenbri e della
Commi ssione, su richiesta di wuna di dette autorita" o della Conm ssione,
soltanto nei casi in cui non si tratti di questioni esclusivanente
bilaterali.

2. Le autorita' compet ent i degl i Stati menbri  possono conuni care
direttanente fra loro. Le autorita' conpetenti degli Stati menbri possono,
di cormune accordo, <consentire ad altre autorita', da esse designate, di

stabilire contatti diretti per casi specifici o per certe categorie di casi.

3. Quando le autorita" conpetenti hanno raggi unto un accordo su questi oni
bilaterali nei settori oggetto della presente direttiva, salvo per Ila
di sci plina di casi particolari, ne informano la Commissione il piu
rapi danente possibile. La Comm ssione, a sua volta, nmettera al corrente di
tale accordo le autorita' conpetenti degli altri Stati nmenbri.

art. 10
Conuni cazi one del | e esperi enze.
Testo: in vigore dal 03/01/1978
di Stati menbri, unitanmente alla Comm ssione, seguono costantenente |o
svol gi mento del |l a procedura  di cooper azi one prevista dalla presente
direttiva e si comunicano i risultati delle esperienze realizzate, in

particolare in materia di prezzi di riferinento di inprese di uno stesso
gruppo, allo scopo di nmigliorare tale cooperazione e di elaborare, se de
caso, delle regol anentazioni conunitarie in tali settori

art. 11
Applicabilita' di norme piu favorevoli in nmateria di assistenza
reci proca.

Testo: in vigore dal 03/01/1978

Le disposizioni precedenti non incidono sulle norme che prevedono degl
obblighi piu" esteri risultanti da altri atti giuridici circa |lo scanbio di
i nf or mazi oni .

art. 12
Di sposi zioni finali.

Testo: in vigore dal 03/01/1978
1. di Stati nenbri adottano |e disposizioni |egislative, regolanentari e
anmini strative necessarie per adeguarsi alla presente direttiva al piu

tardi il 1 gennaio 1979 e ne informano i medi atanmente | a Conmm ssi one.

2. di Stati nmenbri comunicano alla Conmissione il testo delle successive
di sposi zioni essenziali di diritto interno che essi adottano nel settore
disciplinato dalla presente direttiva.

art. 13
Destinatari della direttiva.

Testo: in vigore dal 03/01/1978
di Stati nenbri sono destinatari della presente direttiva.
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